
“Un’identità in bilico. Il 
tentativo di distruzione 
degli ebrei nell’Europa 

contemporanea”

Quando studiare diventa FARE conoscenza…
Classe 5A - IISS VON NEUMANN- Roma



Gli studenti dell’attuale 5A dell’IISS Von Neumann di Roma sono gli autori di questi ppt per la realizzazione dei 
quali, come docente di Storia, mi sono limitata a fornire indicazioni bibliografiche e sitografiche; il resto è esclusivo 
frutto delle loro ricerche e, soprattutto, della loro sensibilità intellettuale ed umana.

È stato un percorso lungo, in realtà, e per nulla improvvisato: da una parte, è stato fondamentale punto di avvio la 
mia formazione professionale sui temi proposti e il mio personale coinvolgimento; dall’altra, il consolidamento e la 
naturalezza maturata da parte dei ragazzi nell’affrontare e trasmettere a loro volta le conoscenze acquisite, è il 
frutto di un lungo lavoro di ricerca e di riflessione, iniziato sin dal loro secondo anno di superiori. In questo percorso 
tante sono state le occasioni di crescita: l’incontro immediatamente empatico con Hora Aboav, l’aver 
spontaneamente adottato come “motto di classe” lo “scegli la vita” del  Deuteronomio che campeggia a caratteri 
ebraici e cubitali da tre anni sulle pareti della classe, l’aver familiarizzato con un quartiere, quello del Portico 
d’Ottavia, così distante da quello in cui abitano o vanno a scuola… ma soprattutto l’aver “conosciuto” storie e 
persone reali e concrete, sebbene più lontane nel tempo, con le quali i loro giovani cuori hanno in qualche modo 
palpitato e sussultato, spesso a causa delle gratuite e spietate angherie subite, e sempre stimandone il valore, il 
coraggio, l’apertura intellettuale.

Sono nate così queste “presentazioni” che i ragazzi hanno costruito a volte da soli, a volte in coppia e poi trasmesso 
ai compagni di classe, sollevando quesiti, curiosità, stupori… Storie diverse e spesso “diverse” rispetto alla norma 
imposta e vigente che, credo, abbia contribuito a consolidare in loro il valore del rispetto, della libertà e della 
dignità umana.

Insomma, come docente, come adulto e più semplicemente come persona, ho il piacere di condividere con voi, ed 
anche grazie a voi, il loro incondizionato e, spero per sempre, incondizionabile amore per la vita.

Prof.ssa Francesca Di Martino



Il caso Mortara



Edgardo Mortara
(Bologna 27/08/1851, 

Liegi 11/03/1940)

Battesimo

Papa Pio IX

23/06/1858 Liberalismo e razionalismo

Edgardo fu  prelevato dalla polizia e 
trasferito a Roma per essere allevato 
come cattolico sotto la custodia di 
Papa Pio IX.

Si rifiutò di riconsegnare Edgardo 
Mortara alla propria famiglia mettendo 
in cattiva luce lo stato pontificio a livello 
internazionale, facendolo passare per 
irrispettoso dei diritti umani.

In questa vicenda si è evidenziato il 
pensiero contrastante della chiesa 
cattolica in base ai principi 
liberalisti e razionali, sottolineando 
l’opposizione all’autonomia 
dell’individuo rispetto al potere 
dello stato e la mancata fiducia 
nella ragione e logica umana.

Sacramento presente nelle chiese cristiane, esso 
sanziona mediante il rito dell'infusione o 
dell'immersione, e la pronuncia della formula 
trinitaria prescritta, l'entrata di un nuovo cristiano 
nella Chiesa.



I Protocolli dei 
Savi di Sion



Prefazione

I protocolli nascono nella terza Repubblica 
francese, durante il famoso affare Dreyfus, a 
Parigi, per opera di Matvej Vasil'evič Golovinskij, 
un aristocratico e agente dell’Okhrana, ovvero la 
polizia segreta russa dell’epoca. 
Cominciarono a essere pubblicati a San 
Pietroburgo su un quotidiano locale e prese piede 
solamente in Russia, nelle aree borghesi e 
aristocratiche dell’Europa occidentale e negli Stati 
Uniti.



Cosa sono i Protocolli?

I protocolli dei Savi di Sion, o Anziani di Sion vennero 
creati prendendo spunto da alcuni libri di fantasia o 
satirici scritti nel XIX secolo nei paesi che comporranno 
l’Impero tedesco e in Francia, i principali scritti sono:
«Dialogo agli inferi tra Machiavelli e Montesquieu»
(Maurice Joly), un libro satirico che attaccava Napoleone 
III e «Il cimitero ebraico di Praga e il Consiglio dei 
rappresentanti delle Dodici Tribù di Israele», un capitolo di 
un libro di fantasia dell’antisemita Hermann Goedsche nel 
quale i capi delle varie comunità ebraiche si incontrano 
nel cimitero di Praga con il diavolo in persona per la 
conquista del mondo.



Ma cosa contenevano 
i protocolli?
I protocolli sono uno dei più famosi, se non il più famoso dei 
falsi storici riguardo il complottismo internazionale riguardo 
la cospirazione ebraica.
Essi parlano di come gli ebrei abbiano un piano per la 
conquista del mondo attraverso la dominazione dei media, 
della finanza, dell’ordine sociale e rivoluzionario.
Infatti divennero famosi in occidente durante la rivoluzione 
menscevica prima e bolscevica dopo per via dei rifugiati 
bianchi dall’impero russo, in modo da far sembrare la 
Rivoluzione di Ottobre come parte integrante dei protocolli.



Come furono 
sfruttati?

I protocolli furono sfruttati da tutta la frangia 
politica antisemita dell’Europa occidentale e 
anche dal nuovo percorso che Stalin fece 
prendere all’URSS nel 1937.
Sono parte integrante del Mein Kampf e delle 
Leggi razziali italiane.
In altri continenti, principalmente in medio 
oriente, sono stati e sono sfruttati dalle frange 
più antisemite e fondamentaliste islamiche e 
panarabe per la lotta agli invasori ebrei.



Prove della 
falsità dei 
protocolli

Nel 1920 Il New York Times ne pubblicò la recensione 
che metteva in dubbio l’autenticità degli scritti, 
iniziando una ricerca per ricostruire le fonti, fino ad 
arrivare agli scritti precedentemente citati di Joly e di 
Goedsche, fino a pubblicare una serie di articoli e un 
libro per documentare l’imbroglio.
Anche se sono stati completamente smentiti, i 
protocolli sono tutt’oggi usati dall’estrema destra e 
dai movimenti antisemiti come fonti attendibili.



Fonti:
I protocolli dei Savi di Sion, un falso che ha 
portato odio e morti [Pillole di Storia]

https://www.youtube.com/watch?v=ZGjqmceuKf
k&ab_channel=LaBibliotecadiAlessandria

https://it.wikipedia.org/wiki/Protocolli_dei_Savi_
di_Sion

https://www.youtube.com/watch?v=ZGjqmceuKfk&ab_channel=LaBibliotecadiAlessandria
https://www.youtube.com/watch?v=ZGjqmceuKfk&ab_channel=LaBibliotecadiAlessandria
https://it.wikipedia.org/wiki/Protocolli_dei_Savi_di_Sion
https://it.wikipedia.org/wiki/Protocolli_dei_Savi_di_Sion
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L’AFFAIRE DREYFUS
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• 25 settembre: I servizi segreti francesi intercettano il bordereau
• 6 ottobre: Alfred Dreyfus viene accusato di essere l’autore del bordereau
• 15 ottobre: arresto Dreyfus.
• Èmilie Zola parte in Italia 
• 16-19 dicembre: processo Dreyfus dal Consiglio di Guerra
• 22 dicembre: Dreyfus  condannato alla deportazione a vita e degradato dall’albo 

militare

1894

• 5 gennaio:degradazione di Dreufus pubblicamente nella Scuola Militare di Parigi
• 21 febbraio: Dreyfus all’Isola del Diavolo, nella Guyana francese
• 13 aprile-ottobre: Mathieu Dreyfrus, fratello di Alfred, scrive una lettera al 

presidente della Republica Félix Fraure
• 1 luglio: tenente colonello Picquart nominato capo dell’Ufficio Statistica

1895



• marzo: Picquart trova un telegramma tedesco indirizzato al comandante Esterhazy
• agosto: Picquat si convince che quel telegramma è indirizzato al comandante.
• 6 settembre: traferimento in Africa di Picquart
• 18 settembre: Dreyfus messo ai ferri
• 6 novembre: appello di Lucie Hadamard, moglie di Dreyfus. Bernard Lazare, sollecitato da  

Mathieu Dreyfus, scrive “Une erreur judiciare”e “La verité sur l’ Affaire Dreyfus”,vivace arringa 
in favore del condannato

1896

• 29 giugno: Picquart svela le sua scoperta all’avvocato Leblois, che lo confida al senatore 
Sheurer-Kestner

• Sheurer-Kestner, vice presidente del Senato, interviene in favore di Dreyfus presso il 
presidente della Repubblica 

• 13 novembre: Zola si convince dell’innocenza di Dreyfus
• 15 novembre: Mathieu Dreyfus denuncia Esterhazy con una lettera aperta del quotidiano “le 

Temps”
• Zola inizia la sua campagna a favore di Dreyfus con l’articolo “M. Sheurer-Kestner”

1897



Dreyfus «Senza debolezza come senza arroganza», lettera a 
Lucie del 10 agosto 1897

[…] al di sopra degli uomini, al di sopra delle loro passioni, al 
di sopra dei loro errori, c’è la patria. È dunque a essa che 
spetterà il mio giudice supremo…



• 11 gennaio: Esterhazy assolto dal Consiglio di Guerra
• 13 gennaio:il giornale “L’Aurore” pubblica la lettera di Zola al presidente Félix Fraure, dal titolo 

“J’ accuse”
• 13 gennaio: molti intellettuali si interessano al caso Dreyfus
• 7-23 febbraio: Zola viene processato dalla Corte d’Assise della Seine con pena un anno di 

prigione e una multa di 3000 franchi
• 24-25 febbraio: senatore Trarieux fonda l’Associazione dei Diritti dell’Uomo 
• 26 febbraio: Picquart viene radiato dall’esercito
• 2 aprile: la Corte di Cassazione cancella l’arresto di Zola del 23 febbraio
• 18 luglio: la Corte d’Assise di Versallies condanna Zola a un anno di carcere, ma la notte 

stessa lui parte in esilio per l’Inghilterra
• 13 agosto: documento fondamentale del caso Dreyfus è stato falsificato
• 30 agosto: il maggiore Herny confessa al ministro Cavaiganc. Viene arrestato e il giorno 

seguente si uccide o forse è stato ucciso
• 26 settembre: Zola viene a conoscenza del suicidio di Henry. Esterhazy fugge in Inghilterra. La 

domanda di revisone di Lucie Dryfus viene accolta.

1898



Zola: «J’Accuse…!» -Lettera a Félix Faure, presidente 
della Repubblica(«L’ Aurore» , 13 gennaio 1898)

«Accuso il luogotenente colonnello du Paty de Clam di essere stato l’artefice 
diabolico dell’errore giudiziario, inconsciamente, voglio crederlo, e di avere poi 
difesa l’opera sua nefasta, da tre anni in qua, con le più losche macchinazioni. 

Accuso il generale Mercier d’essersi fatto complice, almeno per debolezza d’animo, 
della maggiore iniquità del secolo. 

Accuso il generale Billot di aver avuto fra le mani le prove sicure dell’innocenza di 
Dreyfus e di averle soffocate, rendendosi colpevole di lesa umanità, a scopo 
politico, per salvare lo stato maggiore compromesso. 

Accuso il generale de Boisdeffre e il generale Gonse di essersi fatti complici del 
medesimo delitto, l’uno indubbiamente, per passione clericale, l’altro, forse, per 
quello spirito di corpo che fa del ministero della guerra l’arca santa, inattaccabile.

Accuso il generale Pellieux e il comandante Ravary di aver fatto un’inchiesta 
scellerata, intendo dire un’inchiesta improntata alla più mostruosa parzialità, e ne 
abbiamo nel rapporto del secondo un imperituro monumento di ingenua audacia. 
Accuso i tre periti calligrafi, i signori Belhomme, Varinard e Couard, di aver fatto 
rapporti menzogneri e fraudolenti, a meno chè un esame medico non li dichiari 
colpiti di malattia negli occhi e nel cervello. 

Accuso il ministero della guerra di avere condotto nella stampa, specialmente 
nell’Eclair e nell’Echo de Paris, una campagna obbrobriosa per sviare l’opinione 
pubblica e dissimulare la loro colpa. 

Accuso finalmente il primo Consiglio di guerra di avere violato il diritto, 
condannando un accusato sopra un documento rimasto segreto, e accusò il 
secondo Consiglio di guerra di aver coperto questa illegalità, e ciò per ordine, 
commettendo anch’esso il crimine giuridico di assolvere scientemente un 
colpevole…»

Questa foto di Autore sconosciuto è 
concesso in licenza da CC BY-SA

Questa foto di Autore sconosciuto è 
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https://fr.wikipedia.org/wiki/%C3%89mile_Zola
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Formulando queste accuse, so bene che incorro negli articoli 
30 e 31 della legge sulla stampa del 27 luglio 1881 che punisce 
i delitti di diffamazione, e mi vi espongo volontariamente…

Ho una sola passione, quella della luce, in nome dell’umanità 
che ha tanto sofferto e che ha ben diritto di essere felice…

Emile Zola. Io accuso...! (Italian Edition) . Infilaindiana Edizioni. Edizione del Kindle. 



• 1 giugno: arresto du Paty de Calm
• 3 giugno: la Corte di cassazione annula la sentenza contro Dreyfus del 1894
• 5 giugno: Zola torna in Francia
• 1 luglio: Dreyfus a Rennes
• 8 luglio: nuovo processo contro Dreyfus indetto dal Consiglio di Guerra di Rennes
• 14 luglio: attentato a Fernand labori, avvocato di Dreyfus
• 9 settembre: condanna di Dreyfus a 10 anni di detenzione
• 19 settembre: il presidente della repubblica firma la grazia a Dreyfus
• 21 settembre: Alfred Dreyfus è libero.Con il fratello e la famiglia si trasferisce a Carpentras a casa della sorella

1899

• 14 dicembre: legge di amnistia per tutti i reati relativi all’ affaire Dreyfus

1900 

• pubblicazione del volume “La verité en marche”, raccolta degli articoli scritti da Zola in difesa di Dreyfus

1901

• 29 settembre: morte Zola in circostanze misteriose
• 5 ottobre: funerali di Zola. Orazione funebre pronunciata da Antonatole France

1902

• La Corte di Cassazione  considera ammissibile la domanda di revisione di Dreyfus

1904



• 12 luglio: riabilitazione di Alfred Dreyfus nell’esercito
• 13 luglio: Dreyfus diventa comandante d’artiglieria.Picquart reintegrate col gardo di generale di 

brigata e poche settimane dopo diventerà Ministro della guaerra del governo di Clemenceau
• 21 luglio: Alfred Dreyfus decorato della Legion d’onore

1906

• 6 giugno: ceneri di Zola traslate al Panthéon

1908

• Esterhazy muore a Haependen in Inghilterra

1923

• 22 ottobre: muore Mathieu Dreyfus e pubblicazione dei diari dei Diari del colonello Schwartzkoppen, 
l’addetto militare tedesco, che discolpano completamente Dreyfus 

1930

• Muore Alfred Dreyfus

1935
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Angelo Fortunato Formiggini 

(1878-1938)

Angelo Fortunato è sempre stato fin dalla 
giovane età una persona intelligente ma dallo 
spirito fortemente ribelle e goliardico.
� Nel 1896 viene espulso dal Liceo Galvani a 

Bologna.
� Nel 1907 sempre a Bologna si laurea con 

una tesi sulla Filosofia del ridere.
� Nel 1908  inizia la sua attività editoriale. 



Il suicidio 
1938: il regime fascista dà via alla propaganda antisemita.

Formiggini pensò più volte al suicidio.

La mattina del 29 novembre 1938 si gettò dalla 
Ghirlandina.

Dopo questo avvenimento venne imposto il silenzio ai 
giornali e così non uscì mai una riga sull'accaduto



Cinerario del cimitero 
municipale di San Cataldo

-Qui vi si trova l'urna di Angelo Fortunato Formiggini



ERNESTO NATHAN



CHI ERA?

E’ stato sindaco di Roma dal 1907 al 1913,  il suo 
reale fine era lo sviluppo dell’individuo nella 
libertà e nella giustizia. Il suo mezzo era 
l’educazione e la pubblica amministrazione. 

Voleva rendere ogni individuo libero di pensare.



LE SUE COMPONENTI INTELLETTUALI

Il suo impegno politico fu fortemente influenzato dal suo pensiero culturale 

Ebraismo
Da cui prese il dovere
individuale di «Costruire il paradiso sulla terra».

Mazzinialismo
Da cui prese il desiderio di
rendere l’Italia libera

Massoneria
Da cui prese la convinzione
che la chiesa sia un ostacolo al 
progresso



PROGRAMMA POLITICO

Il suo obbiettivo era l’emancipazione dell’individuo e della società con la realizzazione di una rivoluzione 
progressista in più ambiti. Ciò lo portò a scontrarsi con i centri affaristici di potere 

Scolastico

Sanitario               

Edilizio

Trasporto pubblico ai beni 
culturali

Municipalizzazione delle 
fonti energetiche



LA SUA VITA

Fino alla fine della sua vita lui raccolse e diffuse gli scritti di Mazzini, si impegnò maggiormente quando nel  1871 
fu inviato a Roma dallo stesso Mazzini per curare la «Roma del popolo» 

La famiglia Nathan fu un punto di riferimento
per tanti esuli politici Italiani, tra cui Mazzini
che  successivamente divenne il suo mentore

Quando nel 1872 Mazzini morì,
Ernesto ottenne una sottoscrizione per 
edificare monumenti e un’altra per fondare 
una scuola, nominata «Giuseppe Mazzini» finanziata
dalla famiglia Nathan



LA SUA VITA
Nel 1887 Ernesto inizia a far parte della Massoneria,                                                                                                         
della quale divenne Gran Maestro dal 1896 al 1903                                                                                                                            
e dal 1917 al 1919

Nel 1898 il generale Bava Beccaris
fece sparare colpi di cannone sulla
affamata popolazione milanese, 
che spinse Ernesto e l’unità delle 
forze progressiste liberali a realizzare
le riforme sociali

Nel 1888 Ernesto ottenne la cittadinanza Italiana 
che gli permise di candidarsi alle elezioni e dal 1889 al
1894 di ricoprire la carica di consigliere comunale a Pesaro



LE SUE AZIONI DA POLITICO
Riduce la giornata lavorativa a 8 ore

Abbassa il prezzo del pane 
mediante l’istituzione di spacci comunali.

Dal 1895 è consigliere al Comune di Roma 
e denuncia le cause economico-sociali che portano 
tante povere donne a prostituirsi

 Vuole la bonifica dell’agro romano per eliminare la malaria.
 Lancia i suoi strali contro la speculazione edilizia e contro lo strapotere 
 del Vaticano nel tenere imbrigliate le coscienze.

Dal 1907 al 1913, diventa Sindaco della Capitale

Fa tremare il mondo affaristico clerico- nobiliare, 
nell’immobilismo di una Roma della Rendita, 
dove le masse popolari sono tenute nell’analfabetismo e nella miseria.



CAMBIAMENTI NELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE

Nell’agro romano le scuole rurali, che nel 1907 erano 27, nel 1911 divengono 46 e il numero 
degli alunni da 1183 passa a 1743. Le scuole urbane hanno un incremento di ben sedici edifici 
e gli alunni, che nel 1907 erano 35.963, nel 1912 sono divenuti 42.925.

L’impegno di Nathan nella creazione di scuole pubbliche si allarga finanche agli asili: 
nascono i “giardini d’infanzia” comunali.
Le loro sezioni si triplicano: nel 1907 sono 50, nel 1911 ben 154.

“Più scuole e meno chiese”



CAMBIAMENTI NEI SERVIZI PUBBLICI
Acqua, luce, gas e linee di trasporto sono beni di tutti, quindi solo un organismo statale come il Comune può 
gestirli in nome dell’interesse collettivo. Nathan chiama la cittadinanza a scegliere tra gestione privata e gestione 
pubblica dei servizi. Per la prima volta in Italia, il 20 settembre 1909 chiama i romani a votare. I contrari alla 
gestione comunale dei servizi sono poco più di trecento.

 

Nascono così l’Azienda elettrica municipale (AEM) e L’Azienda Autonoma Tranvie Municipali. 

Le zone del Centro, del Salario, di Porta Pia, di Santa Croce in Gerusalemme e di San 

Giovanni sono attraversate da ben 200 tram. 



LA SALUTE E LA CASA

Obiettivo prioritario sono i quartieri poveri e le borgate

Nell’agro romano nascono case cantoniere e presidi medici che forniscono 
assistenza gratuita.
Nella città sono istituite pubbliche guardie ostetriche, presidi per l’assistenza sanitaria e la profilassi delle malattie infettive.

Norme igieniche di abitabilità dettate 
dal
decreto del 25 giugno del 1908 



CAMBIAMENTI NELL’EDILIZIA

I fabbricati non possono superare i 24 metri d’altezza; i villini,                                                          
costituiti da un pianterreno con giardinetto,                                                    
non possono superare i due piani.

La Rendita fondiaria viene colpita da Nathan.
Impone tasse sulle aree fabbricabili e procede agli espropri

La città di Roma eleva la tassa 
sulle aree fabbricabili dall’1% al 
3%. La coraggiosa Giunta Nathan 
prevede che il valore di ogni area 
sia stabilito dallo stesso 
proprietario, che pagherà l’imposta 
su quanto dichiarato e su questa 
base verrà risarcito in caso di 
esproprio da parte del Comune. 
Una norma chiara ed onesta.

Nonostante la virulenta opposizione dei potentati della 
rendita, Nathan avvia il primo piano di edilizia 
economica e popolare. Case igieniche e dignitose con 
cortile e giardinetto interno sorgono a S. Giovanni, a 
Porta Metronia, a Testaccio, ma anche nelle 
campagne dell’Agro romano.



DOPO NATHAN
Dopo Nathan, tutto tornerà come prima.                                                                                                          
In nome della nuova alleanza tra liberali e cattolici,                                                                                       
si consuma anche il sacrificio politico del nostro Sindaco

A Roma, il 14 giugno 1914, la cattolica “Unione 

romana” vince le elezioni. La tassa sulle aree 

fabbricabili, coraggiosamente applicata da Nathan, 

sarà progressivamente ridotta fino alla sua definitiva 

abolizione con Mussolini 



GLI ULTIMI ANNI DI VITA
Nel 1915, a 70 anni, si arruolò volontario come tenente ed operò sul Col di Lana 

Infine nel 1921, a 76 anni, Ernesto Nathan morì

Dal 1917 al 1919 tornò a ricoprire la carica di Gran maestro nella 
Massoneria



“d’insegnare per sviluppare l’intelletto, d’educare per sviluppare il cuore, addestrando 
all’esercizio della virtù quale dovere civile. Quindi insegnamento laico fondato su educazione 
morale”.



LILIANA SEGRE



LA STORIA DI LILIANA SEGRE
Liliana Segre nacque a Milano il 
10 settembre 1930, da una 
famiglia laica, di discendenza 
Ebraica, e visse con il padre 
Alberto Segre e i nonni paterni, 
Giuseppe Segre ed Olga 
Loevvy, mentre la madre, Lucia 
Foligno, morì quando non aveva 
neanche un anno.



Liliana il 30 gennaio 1944 venne deportata 
dalla stazione di Milano centrale al campo di 
concentramento di Auschwitz-Birkenau, 
separandosi dal padre, che poi morì il 27 
aprile 1944. Alla fine del gennaio 1945 
partecipò alla marcia della morte verso la 
Germania, una marcia forzata di prigionieri 
dai campi di concentramento della Polonia 
verso altri lager della Germania. Alla fine, 
venne liberata dall’Armata Rossa, forze 
armate Russe, il 1° maggio 1945. Al rientro in 
Italia visse con i nonni materni, unici 
sopravvissuti di famiglia.

https://it.wikipedia.org/wiki/Campo_di_concentramento_di_Auschwitz


SENATRICE A VITA
Il 19 gennaio 2018 il presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella nominò Liliana Segre senatrice a vita "per avere 
illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo sociale". Il 5 
giugno 2018 durante la discussione per il voto di fiducia al 
governo Conte I, intervenne per la prima volta, ricordando le 
leggi razziali e il suo passato, dichiarando che era contraria a 
qualunque legge discriminatoria contro i popoli nomadi e le 
minoranze, suscitando applausi in tutto il Senato.



Come primo atto legislativo ha proposto l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di controllo sui fenomeni di 
intolleranza, razzismo, antisemitismo, istigazione all'odio e alla 
violenza. Il 30 ottobre 2019 il Senato della Repubblica approva 
la mozione che prevede tre articoli: il primo e il terzo che 
istituiscono la commissione e che riguardano il suo 
funzionamento, il secondo ne specifica i compiti.



TESTIMONIANZA

Tra le tante testimonianze, il 9 ottobre 2020 testimoniò alla Città 
della Pace, nel borgo di Arezzo, nell’Arena di Janine (dedicata 
ad un’amica di Segre, che non ha fatto in tempo a salutare prima 
di finire in una camera a gas). Ha raccontato come nel ‘38, all’età 
di 8 anni, non potè più andare a scuola e di come una volta 
arrivata nel campo nazista doveva “dimenticare il suo nome”, 
“perché dovevano essere tutti numeri” (il suo era 75190). Alla 
fine ha concluso dicendo che non poteva perdonarli, perché non 
ci riusciva.



FONTI:
La storia di Liliana Segre e senatrice a vita:

https://it.wikipedia.org/wiki/Liliana_Segre

Testimonianza:

https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/10/09/liliana-segre-lultima-testimonianza-pub
blica-destinata-ai-giovani-non-ho-mai-perdonato-i-nazisti-so-cosa-vuol-dire-essere-
respinti/5960179/

Video onorificenza della Germania: 
https://www.repubblica.it/cronaca/2021/09/24/news/shoah_a_liliana_segre_onorificenza_dalla_germania_per
_me_un_lungo_e_doloroso_percorso_di_riconciliazione_-319265832/

Video Willy Brandt: 
https://berlinomagazine.com/2020-la-genuflessione-di-varsavia-lo-storico-gesto-del-cancelliere-tedesco-willy-
brandt-nel-1970/
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